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COMUNE DI ZONE
Provincia di Brescia

* * * * * * * * *
Cod. Fisc. :  80015590179
Part. IVA :  00841790173

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
N. 22 DEL 28/03/2025

 
 

OGGETTO: Contributo dovuto per le domande di riconoscimento della cittadinanza italiana e 
per le richieste di certificati ed estratti di stato civile formati da oltre un secolo e 
relative a persone diverse dal richiedente.

 
L’anno duemilaventicinque addì ventotto del mese di marzo alle ore 18:30, nella sala delle 
adunanze, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge si è riunita la 
Giunta Comunale.
 
All’appello risultano:
 

 Nominativo Qualifica Presente Assente Da remoto

 

 ZATTI MARCO ANTONIO Sindaco Si

 MARCHETTI ANDREA Vice Sindaco Si

 ZAMBOLIN ANTONIO Assessore Si

  

Presenti: 3 Assenti: 0
 

Partecipa all’adunanza,  in modalità da remoto, il Segretario Comunale, dott. Fadda Luigi, il quale 
provvede alla redazione del presente verbale.
 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il sig. Zatti Marco Antonio, Sindaco, assume la 
presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.
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DELIBERA G.C. n. 22 del 28/03/2025

OGGETTO: Contributo dovuto per le domande di riconoscimento della cittadinanza italiana 
e per le richieste di certificati ed estratti di stato civile formati da oltre un 
secolo e relative a persone diverse dal richiedente.

 

LA GIUNTA COMUNALE
 

VISTI:
 il Documento Unico di Programmazione 2025-2027, approvato con deliberazione di C.C. n. n. 4 del 

27.02.2025;
 il Bilancio di previsione 2025-2027, approvato con deliberazione di C.C. n. 5 del 27.02.2025;
 il Piano Esecutivo di Gestione 2025 approvato con deliberazione di G.C. n. 15 del 27.02.2025;
 lo Statuto comunale;

CONSIDERATO che la determinazione delle tariffe è assegnata alla Giunta Municipale quale organo a 
competenza residuale, tenuto conto di quanto disposto dall’art. 49 del Testo Unico Enti Locali;

RICHIAMATI i commi 636, 637 e 638 dell’art. 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207 (“Legge di Bilancio 
2025”), a tenore del quale:
636. I comuni possono assoggettare le domande di riconoscimento della cittadinanza italiana presentate ai sensi degli 
articoli 1, 2, 3 e 14 della legge 5 febbraio 1992, n. 91, o degli articoli 1, 2, 7, 10, 11 e 12 della legge 13 giugno 1912, n. 
555, al pagamento di un contributo amministrativo in misura non superiore a euro 600 per ciascun richiedente 
maggiorenne. Il primo periodo non si applica alle domande presentate per il tramite degli uffici consolari, soggette 
esclusivamente ai diritti consolari di cui al decreto legislativo 3 febbraio 2011, n. 71.
637. I comuni possono assoggettare le richieste di certificati o di estratti di stato civile formati da oltre un secolo e 
relativi a persone diverse dal richiedente al pagamento di un contributo amministrativo in misura non superiore a euro 
300 per ciascun atto. Per le richieste corredate dell’identificazione esatta dell’anno di formazione dell’atto e del 
nominativo della persona cui l’atto si riferisce, il contributo può essere ridotto. Non sono assoggettate al contributo di 
cui al presente comma le richieste presentate da pubbliche amministrazioni.
638. Le domande di cui ai commi 636 e 637 presentate ai comuni sono improcedibili in caso di mancato o inesatto 
pagamento dei contributi ivi previsti nei termini stabiliti dal comune conformemente al proprio ordinamento. I 
contributi riscossi ai sensi dei commi 636 e 637 sono integralmente acquisiti al bilancio del comune. Restano ferme le 
disposizioni vigenti in materia di imposta di bollo.

RITENUTO opportuno avvalersi delle facoltà fissate dalle testé richiamate disposizioni assoggettando le 
diverse fattispecie ai contributi di cui alla seguente tabella:

Fattispecie
Contributo 

amministrativo

Domande di riconoscimento della cittadinanza italiana presentate ai sensi degli 
articoli 1, 2, 3 e 14 della legge 5 febbraio 1992, n. 91, o degli articoli 1, 2, 7, 10, 11 e 
12 della legge 13 giugno 1912, n. 555

€ 600,00

Richieste di certificati o di estratti di stato civile formati da oltre un secolo e relativi 
a persone diverse dal richiedente, fatto salvo quanto previsto alla riga successiva

€ 300,00

Richieste di certificati o di estratti di stato civile formati da oltre un secolo e relativi 
a persone diverse dal richiedente corredate dell’identificazione esatta dell’anno di 
formazione dell’atto e del nominativo della persona cui l’atto si riferisce

€ 150,00

ATTESTATO che sulla proposta della presente deliberazione sono stati preventivamente acquisiti i pareri 
favorevoli, in ordine alla regolarità tecnica ed in ordine alla regolarità contabile espressi dal Responsabile 
dell’Area Amministrativa finanziaria (articolo 49, comma 1, del TUEL);
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TUTTO ciò premesso, 

con voti unanimi favorevoli resi nelle forme di Legge,

D E L I B E R A

1. di richiamare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;

2. di assoggettare, in base alle previsioni di cui all’art. 1, commi 636, 637 e 638 della legge 30 dicembre 
2024, n. 207 (“Legge di Bilancio 2025”) e alle motivazioni di cui alle premesse, le domande e richieste 
indicate in tale norma alla corresponsione di un contributo amministrativo;

3. di disporre che:
 i contributi amministrativi in parola siano applicati nelle misure indicate nella tabella di cui al 

preambolo;
 i contributi amministrativi in parola siano applicati con decorrenza dalla data di esecutività della 

presente deliberazione;
 i contributi amministrativi in parola siano integralmente corrisposti in sede di presentazione 

dell’istanza, a pena di improcedibilità;

4. di precisare che:
 il pagamento avverrà mediante l’utilizzo del sistema PagoPA ovvero di altro sistema equivalente;
 i contributi amministrativi in parola saranno integralmente acquisiti al bilancio del comune;
 restano ferme le disposizioni vigenti in materia di imposta di bollo;

5. di demandare agli Uffici ogni atto conseguente l’attuazione del presente provvedimento:

6. di dare atto dell'avvenuto assolvimento degli obblighi di astensione di cui agli artt. 6 e 7 del codice di 
comportamento del Comune di Zone approvato, da ultimo, con deliberazione di Giunta Comunale n. 83 
del 27.12.2022 e ss.mm.ii. e dell'art. 6-bis della L. 241/90 e, pertanto, in ordine al presente 
provvedimento non sussiste situazione di conflitto di interessi né in capo al responsabile del 
procedimento, né in capo ai soggetti che sottoscrivono il presente atto, né in capo a chi vi partecipa ad 
altro titolo;

7. di dare atto che, ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 241/1990, come modificata dalla Legge n.15/2005 che, 
in ossequio alle norme di cui al d.lgs. n. 104/2010 sul processo amministrativo, qualunque soggetto 
ritenga il presente atto illegittimo e venga dallo stesso leso può proporre ricorso innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale della Lombardia – sezione staccata di Brescia - nel termine di decadenza di 60 
giorni decorrenti dall’ultimo giorno di pubblicazione all’albo pretorio on-line;

Successivamente, con separata votazione ad esito unanime e favorevole, la Giunta Comunale, valutata 
l’urgenza imposta dalla volontà di concludere tempestivamente il procedimento,

D E L I B E R A

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134, comma 4, del 
d.lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i.. 
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Letto, confermato e sottoscritto,
 

Il Sindaco
 f.to sig. Zatti Marco Antonio

Il Segretario Comunale
 f.to dott. Fadda Luigi

 

 

ATTESTAZIONE D’IMMEDIATA ESEGUIBILITÀ

Si attesta che la presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile con il voto 
espresso della maggioranza dei componenti (articolo 134, comma 4).

La Segretario Comunale
f.to dott. Fadda Luigi


